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OGGETTO  ED AMMONTARE  DELL'APPALTO  
DESIGNAZIONE, FORMA E DIMENSIONE DELLE OPERE 

 

Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
 
Sono oggetto del presente appalto tutte le opere e forniture per realizzazione del nuovo 

gruppo di spinta dell’impianto idrico di estinzione incendi dell’impianto di depurazione dei liquami 
di San Colombano, via di San Colombano, Scandicci (FI). Le indicazioni del presente capitolato, i 
disegni e le specifiche tecniche allegate forniscono a consistenza quantitativa e qualitativa e le 
caratteristiche di esecuzione delle opere oggetto del contratto. 

 

Art. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO  

 
L'importo complessivo dei lavori e delle provviste compresi nell’appalto ammonta a €. 

189.429,09 (euro centottantanovemilaquattrocentoventinove/09) comprensivi degli oneri per la 
sicurezza di cui al D.Lgs. n° 81/08 e successive modificazioni al netto dell’IVA, suddivisi come di 
seguito: 

 
a) Opere a base d’asta                           :        € 185.673,72 
 
b) Oneri per sicurezza, non soggetti 

a ribasso d’asta     :        €      3.755,37 
 
SOMMANO LAVORI IN APPALTO:        € 189.429,09 
  

Ai sensi del D.P.R. n° 34/2000, i lavori oggetto del presente appalto sono riconducibili alle 
seguenti categorie e classifiche: 

OS18 – Componenti strutturali in acciaio o metallo   €  80.689,29 

 (voce 1.00 del riepilogo del computo metrico estimativo) 

 

OG11 – Impianti tecnologici                €  104.984,43 

(voci 2.00, 3.00, 4.00 del riepilogo del computo metrico estimativo) 
 
 
Il contratto è stipulato a misura ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 326 Legge 20 marzo 

1865 n° 2248 all. F, così come previsto dall’art. 53 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163. 
 
Gli importi di cui sopra sono anche presi a base per la verifica dell’incidenza delle eventuali 

variazioni ai fini della disciplina delle varianti e degli interventi disposti dal direttore dei lavori ai 
sensi dell’art. 35 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163. Essi potranno variare tanto per eccesso quanto per 
difetto, ove ammissibile ed entro i limiti di legge, a causa di variazioni nelle rispettive quantità, e 
ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni. 

Publiacqua S.p.A. si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’atto 
esecutivo, quelle varianti che riterrà necessarie, nell’interesse della buona riuscita e dell’economia 
dei lavori, senza che l’appaltatore possa trarne motivo per avanzare pretese di compensi ed 
indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti dal presente Capitolato e nei limiti della 
normativa vigente. 
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Art. 3 - APPALTO AI SENSI DEL D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 
 
All'affidamento dei lavori si procederà secondo i disposti della normativa vigente costituita 

dal D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e successive modificazioni e integrazioni. 
 

Art. 4 - DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI DI CUI SI CO MPONE L’INTERVENTO 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
I lavori in appalto possono essere descritti in via sintetica e non esaustiva come di seguito. 

 
DESCRIZIONE DEI LAVORI IN APPALTO 
 
Gli interventi descritti nel presente progetto sono i seguenti: 
 

1. Costruzione di piattaforma metallica in acciaio inossidabile AISI 304 di sostegno del modulo 
contenente le nuove pompe di spinta dell’impianto idrico di estinzione incendi. La struttura 
di sostegno sarà posizionata sulle vasche di clorazione in uscita all’impianto di depurazione; 

2. Esecuzione di scavi e sezione ristretta per la posa di tubazioni di collegamento delle nuove 
pompe di spinta con la rete idrica di estinzione incendi esistente e la posa di cavidotti per le 
linee di energia e di segnale; 

3. Installazione del modulo contenente le nuove pompe di spinta ed esecuzione delle tubazioni 
di collegamento tra queste e la rete idrica di estinzione incendi esistente. Installazione di un 
attacco autopompa singolo per i VV.F.; 

4. Installazione di linee in cavo di energia e di segnale per l’alimentazione ed il controllo delle 
nuove pompe di spinta. 

 
Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte da Publiacqua S.p.A. ai 

sensi del precedente art. 2, nonché dell’art. 10 del Capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici, 
sopra richiamato, risultano dalle planimetrie e dai disegni ed elaborati di progetto di seguito 
elencati: 

pos. descrizione 
nome 

documento 
formato 

informatico 
formato 
stampa 

orientamento 

1 Relazione tecnica RL doc A4 verticale 
2 Specifiche tecniche generali ST doc A4 verticale 

3 
Manuale di manutenzione dell'impianto idrico di estinzione 
incendi 

MAN doc A4 verticale 

4 Capitolato speciale d'appalto CSA doc A4 verticale 
5 Computo metrico estimativo CM xls A4 verticale 
6 Stima analitica del costo della sicurezza SAS xls A4 verticale 
7 Lista categorie lavori e forniture LCF xls A4 orizzontale 
8 Elenco prezzi EP xls A4 verticale 
9 Cronoprogramma CRP xls A3 orizzontale 
      
 Planimetrie     

10 Dati generali 001/002 dwg A3 orizzontale 
11 Indice dei fogli 002/003 dwg A3 orizzontale 
12 Planimetria generale - destinazioni d'uso 003/004 dwg A3 orizzontale 
13 Sviluppo dell'impianto idrico di esisnzione incendi 004/005 dwg A3 orizzontale 
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14 
Area di posizionamento del gruppo di pressurizzazione e 
collegamenti esterni 

005/006 dwg A3 orizzontale 

15 Sezioni di scavo per la posa delle tubazioni e dei cavidotti 006/007 dwg A3 orizzontale 

16 
Viste delle apparecchiature interne dell'unità di 
pressurizzazione 

007/008 dwg A3 orizzontale 

17 Viste esterne dell'unità di pressurizzazione a portelle chiuse 008/009 dwg A3 orizzontale 
18 Viste esterne dell'unità di pressurizzazione a portelle aperte 009/010 dwg A3 orizzontale 
19 Planimetria piattaforma e box su canale di scarico 010/011 dwg A3 orizzontale 
20 Sezioni C-C, D-D, E-E- box e assi pompe 011/012 dwg A3 orizzontale 
21 Sezione F-F- box e assi pompe 012/013 dwg A3 orizzontale 

22 
Sezione G-G posizione degli assi delle pompe e superficie 
deflettrice emicilindrica 

013/014 dwg A3 orizzontale 

23 Vista dall'alto degli appoggi della piattaforma 014/015 dwg A3 orizzontale 

24 Sezione G-G superficie deflettrice emicilindrica della 
corrente dell'acqua 

015/016 dwg A3 orizzontale 

25 
Sezione H-H superficie deflettrice emicilindrica della 
corrente dell'acqua 

016/017 dwg A3 orizzontale 

26 
Superficie deflettrice della corrente dell'acqua - vista 
laterale 

017/018 dwg A3 orizzontale 

27 
Superficie deflettrice della corrente dell'acqua - vista 
dall'alto 

018/019 dwg A3 orizzontale 

28 
Planimetria percorso linee idriche ed elettriche in cavidotti 
esistenti e di nuova costruzione 

019/020 dwg A3 orizzontale 

29 
Planimetria del percorso delle linee elettriche all'interno 
dell'edificio dei locali tecnici 

020/021 dwg A3 orizzontale 

30 
Planimetria del percorso delle linee idriche ed elettriche al 
box di pressurizzazione 

021/022 dwg A3 orizzontale 

31 
Vista laterale del percorso delle linee elettriche al box di 
pressurizzazione 

022/023 dwg A3 orizzontale 

32 
Vista laterale del percorso della linea dell'impianto idrico al 
box di pressurizzazione 

023/024 dwg A3 orizzontale 

33 Circuiti idraulici interni al box di pressurizzazione 024/025 dwg A3 orizzontale 
34 Circuito e apparecchiature dell'attacco autopompa singolo 025/026 dwg A3 orizzontale 

35 
Cassetta in acciaio inossidabile AISI 304 per manichetta 20 
m, lancia e chiave di manovra idrante 

026/027 dwg A3 orizzontale 

36 
Cassetta in acciaio inossidabile AISI 304 per attacco 
motopompa singolo 

027/XXX dwg A3 orizzontale 

      
 Schema generale dei quadri elettrici     

37 Schema generale dei quadri elettrici AG dwg A4 orizzontale 
      
 Schemi funzionali dei quadri elettrici     

38 Schema funzionale del quadro A1 di scambio A1 dwg A4 orizzontale 
39 Schema funzionale del quadro A2 utenze ordinarie A2 dwg A4 orizzontale 
      
 Schema della interconnessioni     

40 
Schema delle interconnessioni dei cavi di energia e di 
segnale INT dwg A4 orizzontale 

 

Art. 5 NORMATIVA APPLICABILE – ABILITAZIONI 
 

L'appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale d'Appalto e del Capitolato 
Generale per l'Appalto dei Lavori Pubblici, approvato con D.M. n° 145 del 19 aprile 2000, dalle 
leggi antimafia 13 settembre 1982 n. 646, 23 dicembre 1982 n. 936, 19 marzo 1990 n. 55 e 
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successive modificazioni, nonché dalla legge 20 marzo 1865 n. 2248 all. F; dal Regolamento 
approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554; dalla legge quadro in materia di lavori pubblici  n. 
109 del 11.2.1994 e successive modificazioni, è regolato da tutte le leggi statali e regionali, relativi 
regolamenti, dalle istruzioni  vigenti, inerenti e conseguenti l’oggetto del presente appalto, che 
l'Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi 
all'osservanza delle stesse. 

 
Per gli impianti elettrici: legge n° 186 del 01.03.1968, riguardante l’installazione impianti 

elettrici ed elettronici;   legge n° 791 del 18.10.1977, di attuazione delle direttive CEE sulle 
garanzie di  sicurezza per il materiale elettrico; D.L. n. 37 del 22/01/08 

Per l’installazione, la trasformazione, l'ampliamento e la manutenzione degli impianti di cui 
all'art. 3 comma 4 del D.L. n. 37 del 22/01/08 l’appaltatore, l’impresa associata o il subappaltatore 
devono possedere la prescritta abilitazione.  

In ogni caso le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte 
utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti 
realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del 
Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione 
tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte. 

Esse sono tenute alla presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli 
impianti, così come prescritto dagli art. 7 del D.L. n. 37 del 22/01/08. 

Per gli impianti elettromeccanici trasportatori (ascensore): DIRETTIVA CE 95/16 LEGGE 
n° 162 DEL 30/04/99 in armonia alle normative EN-81-2 e legge 13/89, D.M. n.236 del 
14.06.1989, D.P.R. 384/78 e 118/71 (e dall'art.27 Legge 30.03.1971 n.118 e L.503/96).   LOCALE 
MACCHINA E APPARECCHIATURE - impianto rispondente al D.M. 14.06.1989 n. 236, Legge 
9.01.1989 n.13 , Circolare 22.06.1989 n.1669/U.L. e seguenti aggiornamenti. 
 

Art. 6 - CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 
 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di 
tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del sottosuolo, 
l'esistenza di opere sottosuolo quali scavi, condotte,  ecc., la possibilità, di poter utilizzare materiali 
locali in  rapporto ai  requisiti  richiesti, la distanza da cave di adatto materiale,  la presenza  o 
 meno di acqua (sia che essa occorra  per  l'esecuzione dei lavori e delle prove della condotta, sia 
che essa debba essere deviata), l'esistenza  di adatti scarichi dei rifiuti ed in generale di  tutte  le 
circostanze  generali e speciali che possano aver influito sul  giudizio dell'Appaltatore circa  la 
convenienza di assumere l'opera, anche  in relazione al ribasso da lui offerto sui prezzi stabiliti 
 dall'Appaltante. 

Grava sull’Appaltatore l’onere della individuazione di dettaglio di ogni sottoservizio anche 
mediante la esecuzione di saggi prima della esecuzione degli scavi. L’Appaltatore tramite il 
direttore di cantiere sotto la propria responsabilità, accerterà presso gli Enti interessati (ENEL, 
Telecom, Azienda del GAS, Publiacqua, Fognatura, ecc.) la posizione dei sottoservizi e tramite 
saggi (in quantità necessaria) individuerà e traccerà la esatta posizione degli stessi anche al fine di 
ridurre i rischi durante l’esecuzione dei lavori. 

 

Art. 7 - CONTRATTO 
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Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara espressamente di aver preso conoscenza di 
tutte le norme richiamate nel presente Capitolato e sarà indicato il domicilio eletto dall'impresa 
appaltatrice. 

La data e l'ora della stipula del contratto saranno, comunque, comunicati alla ditta 
appaltatrice mediante lettera con raccomandata a ricevuta di ritorno. La data avrà carattere 
perentorio. 

La mancata disponibilità dell’appaltatore alla stipulazione del contratto d’appalto, dopo 
l’aggiudicazione definitiva e nei termini di cui al precedente comma comporterà la revoca 
dell’aggiudicazione e l’incameramento della cauzione provvisoria. 

Nella licitazione privata, nell’asta pubblica, nella trattativa privata e nel cottimo fiduciario, 
l’aggiudicazione diventa definitiva con l’adozione della determinazione dirigenziale di presa d’atto 
del risultato della gara e dell’assunzione dell’impegno di spesa. 

 

Art. 8 - DISCORDANZE NEGLI ATTI DI CONTRATTO 
 
Qualora uno stesso atto contrattuale  dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta a Publiacqua S.p.A. 
Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le  discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno 
di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore.  Per 
quanto riguarda le dimensioni delle strutture fanno fede quelle del progetto strutturale rispetto a 
quelle riportate nel progetto architettonico. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti contrattuali, l'Appaltatore 
rispetterà nell'ordine quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale  d'appalto - 
Elenco prezzi unitari allegati al contratto - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali contenessero disposizioni contrastanti dovuti ad errori e/o  
prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà alla 
Direzione Lavori. 

 

Art. 9 - CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DI APPALTO 
 

Secondo quanto disposto dall’art.115 del DPR. 554/99, i crediti derivanti dall’esecuzione 
dell’Appalto possono essere ceduti a banche ovvero intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in 
materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di 
crediti di impresa. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata e deve essere notificata al 
 

DIRETTORE AMMINISTRATIVO E FINANZIARIO DI PUBLIACQU A S..p.A 
Dott. Ing. Luciano Del Santo  
via Villamagna,90/c  – 50126 – Firenze 
 
il quale provvede a comunicare quelle accettate al Direttore dei lavori. La cessione del credito sarà 

efficace ed opponibile se debitamente notificata a cedente e cessionario. La notifica ad ufficio diverso da 
quello indicato è nulla. 

 

Art. 10 - DIREZIONE LAVORI ED ORDINI DI SERVIZIO 
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Ai sensi dell’art.123 del D.P.R 21.12.1999 n. 554 le stazioni appaltanti, prima della gara, 
istituiscono un ufficio di direzione dei lavori, costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente, 
in relazione alla dimensione ed alla tipologia e categoria dell’intervento, da uno o più assistenti con 
funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere, i quali svolgeranno le funzioni previste 
dagli art. 124, 125, 126 del D.P.R 21.12.1999 n. 554. 

In particolare il Direttore dei Lavori svolgerà i compiti di coordinamento, direzione, 
supervisione e controllo tecnico-contrattuale attenendosi alla normativa di cui al D.P.R 21.12.1999 
n. 554. 

Il Direttore dei lavori agisce in piena autonomia operativa a tutela degli interessi delle 
Amministrazione Appaltante. 

Egli ha la responsabilità dell'accettazione dei materiali e della esecuzione dei lavori in 
conformità ai patti contrattuali nonché la responsabilità del coordinamento e della supervisione 
dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori. 

Il Direttore dei Lavori è l'unico interlocutore dell'Appaltatore per quanto riguarda gli aspetti 
tecnici ed economici del contratto. 

I direttori operativi hanno il compito di verificare che lavorazioni di singole parti dei lavori 
appaltati da realizzare (opere geotecniche e fondazionali, strutture, opere di finitura, impianti 
tecnologici o altro) siano eseguite regolarmente nell'osservanza delle clausole contrattuali. I 
direttori operativi rispondono della loro attività di verifica direttamente al direttore dei lavori.  

Gli ispettori di cantiere sono addetti alla sorveglianza continua dei lavori in conformità delle 
prescrizioni stabilite nel presente Capitolato. La posizione di ogni ispettore è ricoperta da una sola 
persona che esercita la sua attività in un unico turno di lavoro. Essi saranno presenti a tempo pieno 
durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le 
fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. 

L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni 
da parte del direttore dei lavori all’Appaltatore. 

Gli ordini di servizio sono redatti in due copie, sottoscritte dal direttore dei lavori, emanate e 
comunicate all’Appaltatore che li restituisce firmati per avvenuta conoscenza. 

Gli ordini di servizio non costituiscono sede per la iscrizione di eventuali riserve e debbono 
essere eseguiti con la massima cura e prontezza nel rispetto delle norme di contratto e di Capitolato. 

L'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione anche quando si 
tratti di lavoro da farsi di notte e nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente sotto pena di 
esecuzione di ufficio, con addebito della eventuale maggiore spesa.  

Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse 
opportuno fare in merito all'ordine impartito. 

L'Appaltatore dovrà assicurare in qualsiasi momento ai componenti designati delle predette 
strutture, l'accesso alla zona dei lavori e dovrà fornire tutta l’assistenza necessaria per agevolare 
l'espletamento del loro compito, nonché mettere loro a disposizione il personale sufficiente ed i 
materiali occorrenti per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal presente Capitolato. 

 

Art. 11 - DOMICILIO DELLA DITTA APPALTATRICE 
 
L’appaltatore deve avere domicilio nel territorio comunale; ove non abbia in tale luogo 

uffici propri, deve eleggere domicilio presso la sede di Publiacqua S.p.A.. 
 

Art. 12 - ONERI E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
 
Prima della consegna dei lavori l’appaltatore deve consegnare al direttore dei lavori la 

seguente documentazione: 
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1) la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi di cui 
all’art. 15 del presente capitolato; 

2) il cronoprogramma esecutivo nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione delle varie fasi, e che dovrà  essere aggiornato, in accordo con la 
Direzione Lavori e il Coordinatore della Sicurezza, durante la realizzazione delle opere; 

3) dichiarazione autentica in ordine all’organico medio annuo, destinato al lavoro in oggetto 
nella varie qualifiche, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori presso l’I.N.P.S., 
l’I.N.A.I.L. e CASSA EDILE e dai modelli riepilogativi annuali attestanti la congruenza dei 
versamenti assicurativi e previdenziali  effettuati in ordine alle retribuzioni corrisposte ai 
dipendenti; 

4)  eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano 
generale di sicurezza (quando questi ultimi siano previsti ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., e che 
l’appaltatore trasmette prima dell’inizio dei lavori alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi), 
quando l’appaltatore ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della 
propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o 
adeguamento dei prezzi pattuiti; 

5) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al punto 4. 

In caso di consegna anticipata per ragioni di urgenza sarà comunque obbligo dell’appaltatore 
sottoscrivere il verbale di cui all’art. 6, ultimo comma, del presente capitolato.  

In particolare si precisa che l'Appaltatore ha l'obbligo di comunicare mensilmente al 
Direttore dei Lavori il proprio calcolo dell'importo netto dei lavori eseguiti nel mese. 

Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere dall'Appaltatore la comunicazione scritta di tali 
dati entro il 25 di ogni mese successivo a quello cui si riferiscono i dati, contemporaneamente alla 
comunicazione che l'Appaltatore farà all'Ufficio che sovrintende ai lavori. Il Direttore dei Lavori, a 
sua volta, trasmetterà tempestivamente tali dati, con le eventuali note e commenti al predetto 
ufficio. 

 

Art. 13 - INTERVENTI PER RISOLVERE ASPETTI DI DETTA GLIO 
 
Publiacqua S.p.A. si riserva la facoltà di introdurre  nelle opere, sia all'atto della consegna 

dei lavori, sia  in sede di esecuzione, gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio entro il limite previsto art. 35 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163, sempre che non 
comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

 

Art. 14 - VARIANTI 
 
Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’appaltatore 

se non è disposta dal direttore dei lavori e preventivamente approvata dagli organi competenti di 
Publiacqua S.p.A., quando previsto.  

Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse esclusivamente, qualora ricorrano i 
presupposti previsti dall’art. 35 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163, e nel rispetto delle modalità riportate 
negli artt. 134,135 e 136 del Regolamento e nell’art. 10 e 11 del Capitolato generale. 

 

Art. 15 - SOSPENSIONE DEI LAVORI 
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Il direttore dei lavori può ordinare la sospensione temporanea dei lavori nelle ipotesi previste 
dagli artt. 24, 25 e 26 del capitolato generale di appalto. 

Le avverse condizioni climatiche, che giustificano la sospensione sono solo quelle che 
superino la media stagionale, essendo stati considerati nei tempi contrattuali i normali periodi 
climatici avversi; 

Per la sospensione dei lavori l’appaltatore non ha diritto a compensi o indennizzi. Tuttavia 
se la sospensione dei lavori supera i sei mesi complessivi, l’appaltatore può richiedere lo 
scioglimento del contratto senza indennità. Se Publiacqua S.p.A. si oppone allo scioglimento 
l’appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti. 

 

Art. 16 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
 
A) CAUZIONE PROVVISORIA 
Ai sensi dell’art. 75 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 così come modificata dalla Legge n. 415 del 

18.11.1998. 
L’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei Lavori Pubblici è corredata da 

una cauzione pari al 2% dell’importo dei lavori. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del 
contratto per volontà dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita non appena 
avvenuta la aggiudicazione. Tale cauzione può essere: 

- reale (contanti, titoli pubblici o garantiti dallo Stato); 
- assicurativa con clausola di pagamento a prima richiesta (operatività entro 15 giorni a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante e rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale); 

- bancaria con clausola di pagamento a prima richiesta (operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante e rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale). 

Deve essere accompagnata dall’impegno di un fideijussore verso il concorrente a rilasciare 
la garanzia fideiussoria definitiva nel caso di aggiudicazione. 

La cauzione provvisoria, prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa, contenente 
clausole limitative della responsabilità dell’istituto fideiussore, comporterà l’esclusione della gara 
dell’impresa che l’abbia presentata. 

 
B) CAUZIONE DEFINITIVA 
L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% 

dell’importo degli stessi. Ai sensi dell’art. 113 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163, in caso di ribasso d’asta 
superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di un punto percentuale per ogni punto 
eccedenti la predetta percentuale di ribasso; nel caso di ribasso d’asta superiore al 20% la garanzia 
fidejussoria è aumentata di due punti percentuali per ognuno di quelli eccedenti la percentuale di 
ribasso del 20%. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione da parte di Publiacqua S.p.A. che procederà all’aggiudicazione 
dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia copre: 
- l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse; 
- il rimborso delle somme pagate in più dall’appaltatore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno; 
- le maggiori spese sostenute per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione disposta 

in danno dell’appaltatore; 
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- le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Tale cauzione può essere: 
- assicurativa con clausola di pagamento a prima richiesta (operatività entro 15 giorni a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante e rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale); 

- bancaria con clausola di pagamento a prima richiesta (operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante e rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale). 

Lo svincolo della cauzione definitiva sarà effettuato all’emissione del certificato di regolare 
esecuzione o del certificato di collaudo ai sensi dell’113 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163. 

 
C) POLIZZA A GARANZIA DELLA RATA DI SALDO (Art. 102  DPR 554/99) (Art. 

129 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163) 
L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria a garanzia della rata 

di saldo che scade automaticamente con l’emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione, senza bisogno di formale provvedimento di svincolo. 

 
D) POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE  E 

RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI (Art. 103 REG.) ( Art. 129 D.Lgs. 129/04/2006 
n. 163) 

Almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori l’appaltatore deve trasmettere alla 
stazione appaltante copia della polizza di assicurazione per: 

1) danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione dei 
lavori. La somma assicurata è pari a € 189.117,56 (centottanovemilacentodiciassette/56 euro). 

2) danni a terzi causati nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il massimale è pari a €. 500.000 
(cinquecentomila euro). 

 
E) POLIZZA DI ASSICURAZIONE INDENNITARIA DECENNALE (Art. 104 DPR 

554/99) 
Si richiamano i contenuti di cui all'art. 129 del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e successive 

modificazioni. 
 

Art. 17 - REQUISITI DEI FIDEIUSSORI 
 
Le cauzioni sono prestate da istituti di credito o da banche autorizzate all’esercizio 

dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385 o da imprese di 
assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione (art. 
129 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163). 

 

Art. 18 - CONCORRENTI RIUNITI. GARANZIE E BENEFICI.  
 
Le imprese riunite in associazione temporanea devono eseguire i lavori nella percentuale 

corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 
In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 37 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163, le garanzie 

fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dall’impresa 
mandataria o capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti.  
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I benefici di cui all’art. 40 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163, saranno applicati solo se tutte le 
imprese riunite sono in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000. 

 

Art. 19 - CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO DELL'ESECUZI ONE  DEI  LAVORI 
 
La  consegna  dei lavori deve avvenire entro 45 giorni  dalla data di stipula del contratto, 

provvedendo alla redazione di apposito verbale in doppio originale. Qualora vi siano ragioni di 
urgenza, il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori 
subito dopo l’aggiudicazione definitiva, in tal caso il verbale dovrà essere redatto secondo quanto 
disposto dall’art. 130 comma 3 del DPR 554/99. 

Il direttore dei lavori comunica all’appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi 
per ricevere la consegna dei lavori secondo quanto previsto dall’art. 129 DPR 554/99. Qualora 
l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data, ma la 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. 
Trascorso inutilmente tale ultimo termine fissato dal direttore dei lavori Publiacqua S.p.A. 
procederà alla risoluzione del contratto  e all'incameramento della cauzione. 

 

Art. 20 - DURATA DELL'APPALTO - TEMPO UTILE PER L'U LTIMAZIONE DEI LAVORI 
 
L’appaltatore deve ultimare i lavori entro 90 giorni (novanta) naturali e consecutivi a partire 

 dal verbale di consegna dei lavori. 
In  detto tempo è compreso anche quello occorrente per l'impianto  del cantiere  e per 

ottenere dalle competenti Autorità le eventuali  concessioni,  licenze e permessi di qualsiasi natura e 
per ogni  altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori, comprese le 
ordinanze di chiusura al traffico od altro. L’appaltatore dovrà avere cura di richiedere le ordinanze 
di chiusura stradale, ove occorrano, ed ottenere i permessi necessari alla esecuzione dei lavori. 

 

Art. 21 - ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZ IONE DEI LAVORI 
 
La  Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento  all'accertamento ed alla 

misurazione delle opere compiute. 
L'Appaltatore  metterà a disposizione tutto  il  personale,  i materiali e le attrezzature 

necessarie per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori né potrà senza autorizzazione scritta 
della Direzione Lavori distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce  delle operazioni 
effettuate anche se terminate. 

Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in  contraddittorio tali  operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio,  scaduto  il quale,  i maggiori oneri che si dovranno per 
conseguenza  sostenere  gli verranno senz'altro addebitati. 

In  tal  caso, inoltre, l'Appaltatore non  potrà  avanzare  alcuna richiesta per eventuali ritardi 
nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

La contabilizzazione dei lavori sarà fatta secondo quanto indicato dal titolo XI, capo I, del 
DPR 554/1999. 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà effettuata applicando i prezzi di Elenco, al 
netto del ribasso di contratto, alle  quantità delle rispettive categorie di lavoro. 

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente  ed in 
contraddizione agli ordini di servizio  della  Direzione Lavori e non conformi al contratto. Per la 
misurazione e valutazione dei lavori si richiama inoltre, integralmente, quanto riportato dal 
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Capitolato Speciale Tipo per appalti di lavori edilizi del Ministero dei Lavori Pubblici, edito dal 
Poligrafico dello Stato "CAPO III DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
E MODO DI VALUTARE I LAVORI". 

 

Art. 22 - PAGAMENTI 
 
All'Appaltatore saranno corrisposti, in corso d'opera, pagamenti in acconto, sulla base di 

stati di avanzamento emessi ogni qualvolta l'ammontare dei lavori raggiungerà l'importo pari al 
50% dell’importo contrattuale al netto del ribasso e della ritenuta dello 0,5% a garanzia 
dell’osservanza di tutte le norme e prescrizioni a tutela dei lavoratori, di cui all’art. 7, comma 2, del 
DM 145/2000.  

Le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo 
l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, ove l’I.N.P.S., 
l’I.N.A.I.L. e la Cassa Edile del luogo dove si eseguono i lavori non abbiano comunicato a 
Publiacqua S.p.A.  - eventuali inadempienze entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della 
richiesta del responsabile del procedimento.  

L’Appaltatore, al fine di ottenere il pagamento in acconto, dovrà presentare alla Direzione 
dei Lavori autocertificazione sulla regolarità contributiva dell’impresa; in caso di subappalti dovrà 
presentare anche le autocertificazioni rilasciate dalle ditte subappaltatrici. 

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento non può superare i 45 giorni a 
decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori.  

Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti non può superare i 30 giorni a 
decorrere dalla data di emissione del certificato stesso. 

 
Il certificato di pagamento dell'ultimo acconto, qualunque ne sia l'ammontare netto sarà 

emesso contestualmente all'ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione Lavori, 
previa decurtazione dell’importo della rata di saldo pari al 10% (diecipercento) a garanzia per 
Publiacqua S.p.A., rata che verrà corrisposta solo dopo l’approvazione del C.R.E. e del Collaudo e 
subordinatamente alla presentazione di una polizza fidejussoria che copra la medesima, maggiorata 
di I.V.A. e degli interessi legali calcolati sul biennio che occorre al collaudo provvisorio per 
acquisire carattere definitivo; in caso di mancata produzione della polizza la rata di saldo verrà 
corrisposta solo dopo che il collaudo sia diventato definitivo. 
 

Art. 23 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 
Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore  informerà per iscritto la 

Direzione che, previo congruo preavviso,  procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio 
redigendo, ove le opere venissero riscontrate regolarmente eseguite, l'apposito verbale. Qualora 
 dall'accertamento  risultasse la necessità  di  rifare  o modificare  qualche opera, per esecuzione non 
 perfetta,  l'Appaltatore dovrà  effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel  tempo  che gli 
verrà prescritto e che verrà considerato, agli effetti di  eventuali ritardi come tempo impiegato per i 
lavori. 

 

Art.  24 - PENALI  PER RITARDO DEI LAVORI 
 
La penale è fissata per ogni giorno di ritardo nella misura del 1 per mille dell’ammontare 

netto contrattuale. La penale è riferita alle scadenze fissate nel cronoprogramma dei lavori di cui 
all’art. 45 comma 10 del D.P.R. n. 554/1999.  



Dott. Ing. Marco Vannucci 

15 

La penale relativa al ritardo nell’esecuzione dei lavori verrà detratta dal s.a.l. successivo a 
quello in cui si è verificato il ritardo rispetto al cronoprogramma dei lavori redatto ai fini degli 
adempimenti della D.Lgs. 81/08 e successive modifiche e concordato con l’Impresa.  L’ammontare 
complessivo delle penali non può essere superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale. Se tale 
limite viene superato il responsabile del procedimento promuove l’avvio delle procedure per la 
risoluzione del contratto per grave ritardo, che viene deliberato dalla stazione appaltante (art. 119 
DPR 554/99).  

L’Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell’esecuzione dei lavori oltre il termine 
contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare a Publiacqua S.p.A. le 
relative spese di assistenza e sottostare all’addebitamento della penale nei modi e nella quantità 
sopra stabiliti. 

 

Art. 25 - CONTO  FINALE  E  COLLAUDO PROVVISORIO 
 
Il conto finale sarà compilato entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, quale risulta 

da apposito certificato del Direttore dei Lavori. 
Il collaudo potrà essere sostituito dal Certificato di Regolare Esecuzione. Il certificato di 

regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
Il Collaudo dei lavori dovrà essere concluso entro 6 (sei) mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori. 
Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri per fornire i mezzi, attrezzature e manodopera, 

necessari per le operazioni di collaudo, ivi comprese le prove tecniche sulle opere e gli esami di 
laboratorio sui materiali impiegati ove richiesti. 

Il certificato di collaudo, redatto secondo le modalità indicate dal titolo XII del DPR 554/99, 
assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione dello stesso. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

Qualora  durante il collaudo venissero accertati i difetti di  cui all'art. 197 comma 2 del DPR 
554/99, l'Appaltatore sarà tenuto ad  eseguire  tutti i lavori che il Collaudatore riterrà necessari,  nel 
 tempo dallo stesso assegnato.  

Nell’ipotesi prevista dal comma 3 dell’art. 197 del DPR 554/99 l’organo di collaudo 
determinerà nell’emissione del certificato la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, deve 
detrarsi dal credito dell’appaltatore, salvo il maggior onere che rimane comunque a carico 
dell’appaltatore..  

Nel caso di lavori di importo sino a 200.000,00 Euro il certificato di collaudo è sostituito da 
quello di regolare esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di 
Euro, è in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare 
esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non oltre tre mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori. 

 

Art. 26 - MANUTENZIONE E CUSTODIA DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 
PROVVISORIO 

 
L’appaltatore è obbligato alla custodia e manutenzione dell’opera durante il periodo di attesa 

e l’espletamento delle operazioni di collaudo fino all’emissione del relativo certificato, che deve 
essere emesso non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori. Analogo obbligo sussiste nei casi in cui 
il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione che deve essere emesso 
dal direttore dei lavori e confermato dal responsabile del procedimento non oltre tre mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori. 
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Per tutto il periodo intercorrente fra l'esecuzione e l’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio,  salvo le maggiori responsabilità sancite  dall'art.  1669  C.C., l'appaltatore è quindi 
garante delle opere e delle forniture  eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si 
mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni 
che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell'uso, purché corretto,  delle opere. 

In tale periodo la  manutenzione  dovrà  essere eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni 
caso, sotto pena d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. 

Per  cause stagionali o per le altre cause potrà  essere  concesso all'Appaltatore  di procedere 
ad interventi di  carattere  provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d'arte, 
appena possibile. 

Fermo restando l’obbligo di manutenzione a carico dell’appaltatore, l’obbligo di custodia 
non sussiste se dopo l’ultimazione l’opera è presa in consegna da Publiacqua S.p.A., utilizzata e 
messa in esercizio. In tali casi, l’obbligo di custodia è a carico di Publiacqua S.p.A. 

 

Art. 27 - PRESA IN CONSEGNA DELL'OPERA 
 
Successivamente all’emissione del certificato di collaudo, l'opera sarà presa in consegna da 

Publiacqua S.p.A. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa copertura assicurativa entro il 90 gg. 

dall’emissione del certificato di collaudo (o del CRE), non costituisce presunzione di accettazione 
dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del Codice civile. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice civile, l'appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 
prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Publiacqua S.p.A. si riserva la facoltà di chiedere consegna anticipata per parti di lavoro 
ultimate. 

 

Art. 28 - GARANZIA PER DIFFORMITA’ E VIZI FINO AL C OLLAUDO DEFINITIVO - 
DIFETTI DI COSTRUZIONE - RESPONSABILITA’ DECENNALE PER ROVINA E 

DIFETTI DI COSE IMMOBILI 
 
Il certificato di collaudo assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa 

emissione. Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità ed i vizi 
dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.  

L’appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori 
accerta eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti 
contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o 
inadeguatezze. 

Nei casi in cui il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione 
sono applicati gli artt. 1667 e 1668 c.c. e, pertanto, l’appaltatore è tenuto alla garanzia per 
difformità e vizi dell’opera nei due anni successivi alla consegna dell’opera a Publiacqua S.p.A. 

E’ in ogni caso salvo il risarcimento del danno nel caso di colpa dell’appaltatore ai sensi 
dell’art. 1668, II comma, c.c. 

Quando si tratta di edifici o di altre cose immobili destinate per loro natura a lunga durata, se 
nel corso di dieci anni dal compimento, l’opera, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, 
rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti, l’appaltatore è 
responsabile nei confronti di Publiacqua S.p.A., purché sia fatta la denunzia entro un anno dalla 
scoperta (art. 1669 c.c.). 
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Art. 29 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 
 
Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati 

alla direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di tre giorni da quello del 
verificarsi del danno. 

Appena ricevuta la denuncia il direttore lavori provvede, redigendo apposito verbale, agli 
accertamenti del caso, secondo quanto disposto dall’art.139 DPR 554/99. 

L’appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne nelle parti ove lo stato 
dei luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti. 

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, 
valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di 
materiali non ancora posti in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi 
dell’Appaltatore. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’appaltatore 
o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 

Art. 30 - TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 
 

L’appaltatore è obbligato ad eseguire l’opera o i lavori oggetto del presente capitolato nel 
rispetto delle norme dettate a tutela dei lavoratori. 

 
A) TUTELA RETRIBUTIVA 
L'Appaltatore è obbligato ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito nei contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolgono i lavori costituenti oggetto del presente contratto e,  se Cooperativa, anche nei confronti 
dei soci, ed a continuare ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo  la loro scadenza e 
fino alla loro sostituzione. L’appaltatore è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto. 

I  suddetti  obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla  data  del collaudo anche se egli non 
fosse aderente alle associazioni stipulanti o dovesse  recedere da esse ed indipendentemente dalla 
natura  industriale ed artigiana, dalle dimensioni dell'Impresa e da ogni qualificazione giuridica.  

Inoltre, il mancato adempimento di tali obblighi da parte dell’appaltatore conferisce a 
Publiacqua S.p.A. il diritto di agire contro la compagnia assicuratrice o la banca che abbia rilasciato 
la polizza fideiussoria – di cui all’art. 118 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 – a garanzia dei debiti 
contrattuali dell’appaltatore medesimo, secondo quanto previsto dal l’art. 101 del DPR 554/99. 

 
B) TUTELA PREVIDENZIALE E ASSICURATIVA 
L'Appaltatore  dovrà altresì osservare le norme e le  prescrizioni delle Leggi e dei 

Regolamenti vigenti sull'assunzione, tutela, protezione, contribuzione, assicurazione, infortuni ed 
assistenza dei lavoratori, comunicando, non  oltre 15  giorni  dalla consegna dei lavori, gli estremi 
della  propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

L’appaltatore deve esibire al direttore dei lavori, prima della data del verbale di consegna dei 
lavori, ogni prescritta denuncia del lavoro iniziato agli enti previdenziali e assicurativi, e copia della 
polizza di assicurazione contro gli infortuni. L’appaltatore deve parimenti esibire le modifiche alle 
denuncie e polizze in precedenza esibite entro i 14 giorni successivi alla modifica. 

Prima di emettere i certificati di pagamento degli stati di avanzamento lavori, compreso 
quello conseguente al conto finale, il direttore dei lavori chiede all’appaltatore le ricevute e le 
attestazioni dei versamenti contributivi previdenziali ed  assicurativi, nonché  di quelli dovuti  agli 
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 organismi  paritetici previsti  dalla contrattazione collettiva, effettuati agli enti previdenziali ed 
assicurativi che devono essere prontamente esibiti dall’appaltatore. 

A garanzia di tali obblighi, essendo quanto disposto dall’art. 7 del capitolato generale, il 
direttore dei lavori, opererà una ritenuta dello 0,5% sull’importo netto progressivo dei lavori.  

Inoltre, il mancato adempimento dell’appaltatore agli obblighi sociali, integrando nel 
contempo gli estremi di un inadempimento verso Publiacqua S.p.A., conferisce a quest’ultima il 
diritto di agire contro la compagnia assicuratrice o la banca che abbia rilasciato la polizza 
fideiussoria – di cui all’art. 118 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 – a garanzia dei debiti contrattuali 
dell’appaltatore medesimo, secondo quanto previsto dal l’art. 101 del DPR 554/99. 

Le disposizioni suddette si applicano anche nel caso di subappalto. In ogni caso l’appaltatore 
è responsabile nei confronti di Publiacqua S.p.A. dell’osservanza delle predette disposizioni da 
parte dei subappaltatori. 

La mancata ottemperanza dell’appaltatore è considerata grave inadempimento degli obblighi 
contrattuali e pertanto darà luogo alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 35 del presente 
capitolato. 

 

Art. 31 - DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI LAVORO STRA ORDINARIO E 
NOTTURNO 

 
L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo 

dove i lavori vengono compiuti, ed  in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche 
se l'appaltatore  non  sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori  di lavoro. 

L’orario di lavoro, giornaliero, settimanale e mensile, non potrà superare i limiti 
contrattualmente previsti. Questo anche per garantire le necessarie condizioni di sicurezza. 

 

Art. 32 - SICUREZZA DEL CANTIERE 
 
L’appaltatore e le eventuali ditte subappaltatrici sono tenuti all’osservanza rigorosa degli 

adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/08 in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. 
L’Appaltatore dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni 

dotando il personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima 
sicurezza in relazione ai servizi svolti e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a 
garantire l'incolumità delle persone addette e dei terzi . 

L’Appaltatore dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. sopra 
richiamato. 

L'Appaltatore dovrà osservare e fare osservare dal suo personale o da eventuali suoi 
subappaltatori tutte le norme interne, le procedure relative all’antincendio, all’allontanamento 
rapido dei lavoratori ed i regolamenti vigenti all'interno dello stabilimento del committente dei quali 
verrà idoneamente informato. 

L'Appaltatore dovrà dotare il proprio personale oltre che dei D.P.I. necessari per l'esecuzione 
del servizio di cui al contratto, anche di quelli che potranno essere prescritti da Publiacqua S.p.A. in 
relazione a condizioni di rischio specifiche dell'appalto. 
Di tale ulteriore obbligo verrà, se del caso, fatta menzione nel verbale di sopralluogo o nel permesso 
di lavoro. 

Publiacqua S.p.A., tramite il Responsabile Esecuzione Contratto o suo delegato, si riserva di 
pretendere l'allontanamento del personale dell'Appaltatore che contravvenga ai propri doveri di 
sicurezza o che non rispetti norme, le procedure e i regolamenti. 

In caso di infortunio o di incidente ovvero di accertamento da parte dell'Appaltatore di 
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situazioni di pericolo, quest'ultimo, oltre a dare immediata esecuzione a quanto eventualmente 
previsto dalle norme che regolano la materia, dovrà senza indugio informare il Responsabile 
Esecuzione Contratto per mettere eventualmente costui in grado di verificare le cause che li hanno 
determinati. 

L’Appaltatore e le eventuali ditte subappaltatrici sono tenuti ad espletare tutte le attività 
previste nel DUVRI (Documento Unico Valutazione Rischi da Interferenze), predisposto da 
Publiacqua S.p.A. ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08, per le quali sia necessario intraprendere 
misure di prevenzione e protezione atte a eliminare e/o ridurre i rischi da interferenze tra personale 
dell’Appaltatore e personale dipendente di Publiacqua S.p.A. o di altre imprese che operano negli 
stessi luoghi dove si eseguono i servizi; il DUVRI sarà allegato al contratto a formarne parte 
integrante. La valutazione dei rischi interferenti potrà essere aggiornata da Publiacqua S.p.A. in 
caso se ne ravvisassero le necessità; gli oneri relativi saranno quantificati e riportati nella stima 
delle opere, restando immutati gli obblighi a carico delle imprese e lavoratori autonomi in merito 
alla sicurezza sul lavoro. 

L’appaltatore e le eventuali ditte subappaltatrici sono tenute all’osservanza del Piano di 
sicurezza e coordinamento redatto dal Coordinatore per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/08, 
nonché all’adempimento degli obblighi derivanti dall’applicazione del D.Lgs. stesso e successivi 
adeguamenti normativi. 

Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 
l’Appaltatore redige e consegna alla Stazione appaltante un Documento di Valutazione dei Rischi 
(DVR) delle proprie attività, Piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da 
considerare come un piano complementare di dettaglio del DUVRI del piano di sicurezza e di 
coordinamento. Il piano operativo deve essere redatto ai sensi dell’art.9, comma 1 lettera c bis del 
D.lgs. 81/08. Prima dell’inizio delle lavorazioni, il DUVRI sarà contestualizzato con le 
informazioni fornite dall’appaltatore in merito ai rischi inerenti le proprie lavorazioni e le 
interferenze che ne conseguono 

Le imprese esecutrici, prima dell’inizio dei lavori, ovvero in corso d’opera, possono 
presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 
piano di sicurezza e di coordinamento trasmesso dalla Stazione appaltante, sia per adeguarne i 
contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese dal piano 
stesso. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento (ovvero il piano sostitutivo) ed il piano operativo di 
sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto.  

Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati all’art. 2 del presente Capitolato Speciale di 
Appalto, non sono soggetti a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 131 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163. 

In particolare a carico dell’impresa e compensati con la cifra indicata al precedente art. 2, si 
intendono tutti gli oneri necessari a garantire la sicurezza  all’interno del  cantiere. 

L’impresa dovrà (tenendone conto nel programma esecutivo) adeguare i propri tempi di 
lavoro al programma ed all’ordine dei lavori stabilito nel crono-programma di progetto Piano della 
Sicurezza suscettibile a norma di legge ad adeguamenti e modifiche anche sulla base di 
suggerimenti da parte dell’impresa appaltatrice.  

Le gravi e ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto da parte della 
Stazione appaltante. 

Il direttore di cantiere ed il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 
nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. 
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Art. 33 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'A PPALTATORE 
 
L'appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente capitolato speciale e per quanto non 

sia in contrasto con le norme dello stesso, anche: 
- dal Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici approvato con Decreto Ministero dei 

lavori Pubblici 19 Aprile 2000 n. 145; 
- dal D.Lgs. 12/04/2006 n. 163. 
L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza: 
a) delle leggi, regolamenti e disposizioni vigenti, e che fossero emanati durante l'esecuzione 

dei lavori, relativi alle assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro, l'invalidità e la 
vecchiaia, la tubercolosi ed altre malattie del genere, la disoccupazione involontaria, agli assegni 
familiari, per combattere la malaria, sul lavoro delle donne e dei fanciulli, sulla assunzione della 
manodopera locale, degli invalidi di guerra, mutilati civili, orfani di guerra, ecc.; 

b) delle disposizioni relative all'assunzione dei reduci di guerra 1940-43 e guerra di 
liberazione, nonché dei reduci dell'internamento, nelle percentuali stabilite dalle leggi in merito ed 
all'applicazione della legge 3.6.1950 e successive modifiche ed integrazioni per il collocamento 
degli invalidi di guerra nell'aliquota prevista dalla legge suddetta; 

c) delle vigenti leggi e del regolamento sulla polizia mineraria; 
d) di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni ed in particolare dei dettami 

ISPELS e USL. 
e) di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all'appalto in oggetto, emanate ed 

emendate ai sensi di legge dalle competenti Autorità governative, provinciali, comunali, dalle 
Amministrazioni delle Ferrovie dello Stato, delle Strade Statali, delle Poste e Telegrafi che hanno 
giurisdizione sui luoghi in cui devono eseguirsi le opere, restando contrattualmente convenuto che 
anche se tali norme o disposizioni dovessero arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori, 
egli non potrà accampare alcun diritto o ragione contro Publiacqua S.p.A., essendosi di ciò tenuto 
conto nello stabilire i patti ed i prezzi del presente Capitolato; 

f) del R.D. 7 maggio 1926, n. 216 (convertito in legge 15 luglio 1926, n. 1379) e delle 
norme integrative stabilite con R.D. 26 marzo 1927, n. 527 e successive modifiche ed integrazioni 
che stabiliscono norme di preferenza ai prodotti delle industrie nazionali, salvo quanto stabilito 
nell'ambito della CEE; 

g) della normativa vigente relativa a: 
- Norme per l'accettazione dei leganti idraulici: R.D. 16.11.1939, n. 2228 - D.M. 3.6.1968 - 

D.M. 27.7.1985 -   
- L. 5.11.1971, n. 1086 - D.M. 16.6.1976 e successive modifiche ed integrazioni; 
- Norme per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice ed armato: R.D. 

16.11.1939, n. 2229 - D.M. 3.6.1968 - L. 5.11.1971, n. 1086 - D.M. 16.6.1976 - D.M. 26.3.1980 - 
D.M. 1.4.1983 - D.M. 27.7.1985 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento pozzolanico: 
R.D. 16.11.1939, n. 2230 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Norme per l'accettazione delle calci: R.D. 16.11.1939, n. 2231 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

- Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione: R.D. 16.11.1939, n. 2232 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

- Norme per l'accettazione dei materiali per pavimentazioni: R.D. 16.11.1939, n. 2234 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

- Norme tecniche relative alle tubazioni: D.M. 12.12.1985 con riferimento alla legge 
2.2.1974 n. 64; 

h) legge n. 595 del 26.5.1965 e D.M. 3.6.1968 e successive modifiche ed integrazioni 
relative alle norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei leganti idraulici; 



Dott. Ing. Marco Vannucci 

21 

i) della legge 2.2.1973 n. 14 e successive modificazioni (così come modificata dall’art. 231 
del regolamento DPR 554/1999) – legge 8.8.1977, n. 584 – legge 3.1.1978 n.1 e successive 
modificazioni (così come modificata dall’art. 231 del regolamento DPR 554/1999); 

l) legge 2.2.1974 n. 64 concernente provvedimenti per le costruzioni in zone sismiche 
nonché il D.M. 24.1.1986 riguardante norme tecniche relative alle costruzioni sismiche; 

m) legge 10.12.1981, n. 741 e successive modificazioni (così come modificata dall’art. 231 
del regolamento DPR 554/1999) 

n) del D.M. 30.12.1912 e successive modifiche ed integrazioni - Norme per l'accettazione 
dei legnami; 

o) del D.P. 15.7.1925 e delle "Norme U.N.I." per l'accettazione dei materiali ferrosi e 
successive modifiche ed integrazioni; 

p) delle norme generali concernenti l'impiego e l'esecuzione della saldatura autogena 
emanate con decreto 26.2.1936, integrato con la circolare in data 20.11.1936 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

q) delle Norme dell'Associazione Elettrotecnica Italiana (A.E.I.) e del Comitato 
Elettrotecnico Italiano (CEI) e dell'ISPELS per quanto riguarda linee ed apparecchiature elettriche 
ed impianti telefonici. 

Per quanto riguarda l'impiego di materiali da costruzione per i quali non si abbiano norme 
ufficiali, l'Appaltatore, su richiesta della Direzione Lavori, è tenuto all'osservanza delle norme che, 
pur non avendo carattere ufficiale, fossero raccomandate dai competenti organi tecnici. 

L'osservanza di tutte le norme prescritte si intende estesa a tutte le leggi, decreti, 
disposizioni, ecc. che potranno essere emanati durante l'esecuzione dei lavori e riguardino 
l'accettazione e l'impiego dei materiali da costruzione e quant'altro attinente ai lavori; 

r) delle leggi e regolamenti relativi alle opere idrauliche ed edilizie, nonché di tutte le altre 
norme citate negli altri capitoli del presente Capitolato; 

s) delle leggi antimafia 13.9.1982, n. 646, 23.12.1982, n. 936 e successive modificazioni e 
del Regolamento emanato con D.P.R. n. 252/98. 

Inoltre: 
t) Ai sensi e per gli effetti della circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1255/U.L. del 

26.8.1985: 
1) Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si impegna 

e obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 
lavori per gli operai dipendenti delle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali 
integrativi dello stesso in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori suddetti. 

Le imprese artigiane si obbligano ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 
contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle imprese artigiane e negli 
accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e nella località in cui si svolgono detti lavori. 

L'impresa si obbliga altresì, ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci. I suddetti 
obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni di categoria stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla struttura e dimensione dell'impresa stessa e da ogni altra 
sua qualificazione giuridica, economica e sindacale, salva naturalmente, la distinzione prevista per 
le imprese artigiane. 

2) L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante, dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche 
nei casi in cui il contratto collettivo non disciplina l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

3) In caso di inottemperanza agli obblighi testé precisati, accertata dalla stazione appaltante 
medesima o ad essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la stazione appaltante medesima 
comunicherà all'impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e 
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procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le 
somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. 

Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre eccezione alla 
stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento di danni.  

u) L'appaltante d'intesa con l'Autorità competente, si riserva eventualmente di imporre che la 
mano d'opera non specializzata per l'esecuzione dei lavori appaltati sia assunta dagli imprenditori in 
loco anche mediante limitati turni settimanali senza che per ciò la ditta aggiudicataria possa 
affacciare pretese di speciali compensi. 

v) La fornitura all'Ufficio del Genio Civile o alla Direzione regionale cui spetta la 
sovrintendenza ai lavori, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera o altro nel termine 
che sarà stabilito. 

z) A norma dell'art. 9 del DPCM n. 55 del 10.1.91, la dichiarazione di avvenuta denuncia 
agli enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi ed infortunistici deve essere presentata 
prima dell'inizio dei lavori e comunque entro trenta giorni dalla data del verbale di consegna. 

La trasmissione delle copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché 
di quelli dovuti ad organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere 
effettuata con cadenza quadrimestrale. Il Direttore dei lavori ha, tuttavia, facoltà di procedere alla 
verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento. 

Prima dell'emissione del primo stato di avanzamento e dello stato corrispondente al finale la 
ditta dovrà presentare alla direzione lavori idonea certificazione attestante la regolarità dei 
versamenti alla Cassa Edile. La eventuale comunicazione da parte della Cassa Edile od Ente 
equiparato della non regolarizzazione degli accantonamenti mensili dar luogo a ritenzioni sullo stato 
di avanzamento in misura proporzionale. 

In particolare si precisa che l'Appaltatore ha l'obbligo di comunicare mensilmente al 
Direttore dei Lavori il proprio calcolo dell'importo netto dei lavori eseguiti nel mese, nonché il 
numero delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodo. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di 
esigere dall'Appaltatore la comunicazione scritta di tali dati entro il 25 di ogni mese successivo a 
quello cui si riferiscono i dati, contemporaneamente alla comunicazione che l'Appaltatore far 
all'Ufficio che sovrintende ai lavori. Il Direttore dei Lavori, a sua volta, trasmetterà 
tempestivamente tali dati, con le eventuali note e commenti al predetto ufficio. La mancata 
ottemperanza dell'Appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave inadempienza 
contrattuale. 

Oltre  agli  oneri previsti dal Capitolato Generale di  Appalto  e quelli  specificati nel 
presente Capitolato Speciale, saranno  a  carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

 
A) Obblighi ed oneri dell'Appaltatore relativi all'organizzazione del cantiere:   
 
- La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese 

 quelle  di recinzione e di  protezione  e  quelle necessarie  per mantenere la continuità delle 
comunicazioni,  nonché  di scoli, acque e canalizzazioni esistenti. 

- La fornitura di cartelli indicatori e contenenti, a colori indelebili, tutte le informazioni 
richieste dalla normativa vigente (per opere finanziate dalla CC.PP. con risparmi postali, dovranno 
contenere anche la dicitura relativa al finanziamento). Tanto i cartelli che le armature  di  sostegno 
dovranno  essere  eseguiti con materiali di adeguata  resistenza,   di decoroso aspetto e dovranno 
essere mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori.  

-  L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti,  in rapporto all'entità 
dell'opera, ad assicurare la migliore esecuzione  ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 
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- L'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti,  steccati, 
 armature, centinature,  casserature,  ecc.  compresi spostamenti,  sfridi, mantenimenti e smontaggi a 
fine lavori.   

Le  incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere,  se prospettanti 
all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici  o privati, dovranno essere idoneamente 
schermate.  

Tra le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata illuminazione del cantiere. 
-  La vigilanza e guardiania del cantiere, sia diurna che notturna  e  la custodia di tutti i 

materiali, impianti e mezzi d'opera esistenti  nello stesso (siano essi di pertinenza dell'Appaltatore, 
di Publiacqua S.p.A, o di altre Ditte), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione.  

Tale vigilanza si intende estesa anche ai  periodi di sospensione dei lavori ed al periodo 
intercorrente tra  l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle opere a Publiacqua 
S.p.A. e per le opere consegnate. 

- La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento 
provvisionale. La pulizia e spazzatura delle strade da terre e materiali provenienti dai lavori 
eseguiti, prima della loro riapertura al traffico. La pulizia dei locali prima del loro riutilizzo. 

-  La  fornitura  di locali uso ufficio (in  muratura  o  prefabbricati) idoneamente rifiniti e 
forniti dei servizi necessari alla permanenza  ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. 

I  locali  saranno realizzati nel cantiere od in  luogo  prossimo, stabilito  od  accettato dalla 
Direzione, la quale  disporrà  anche  il numero  degli  stessi e le attrezzature di dotazione.   

- La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del 
personale di assistenza. 

-  La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai,  quali tettoie,  ricoveri, 
spogliatoi prefabbricati o meno, la  fornitura  di servizi igienico-sanitari in numero adeguato e 
conformi alle prescrizioni degli Enti competenti, nonché il servizio di mensa per operai ed addetti ai 
lavori. 

- Le  spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi  contributi  e diritti,  dei servizi di 
acqua, elettricità, gas, telefono  e  fognature necessari  per il funzionamento del cantiere e 
l'esecuzione dei  lavori, nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 

- Le occupazioni temporanee per formazione di aree di  cantiere, baracche ed  in genere per 
tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori  appaltati, nonché le  pratiche 
presso Amministrazioni ed Enti per  permessi,  licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere di 
presidio, interruzioni provvisorie  di  pubblici servizi,  attraversamenti,  cautelamenti, trasporti 
speciali  nonché  le spese  ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni ecc.. 

In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni  eventuale  multa  o 
contravvenzione nonché il risarcimento  degli  eventuali danni, 

-  Lo smacchiamento generale della zona interessata  dai  lavori, ivi incluso il taglio di 
alberi, siepi e l'estirpazione delle ceppaie. 

E’ onere dell’appaltatore l’eventuale richiesta preventiva alla Direzione Ambiente per 
l’abbattimento di alberature nelle zone interessate dai lavori e di dare seguito alle indicazioni e 
prescrizioni stabilite dalla Direzione suddetta. 

- L'approntamento di un laboratorio di cantiere fisso o mobile e con  le necessarie 
attrezzature, che Publiacqua S.p.A. ritenesse di  istituire, nonché le spese per il personale addetto. 

- Tessere di riconoscimento - L’appaltatore ha l’obbligo di dotare i propri dipendenti, 
impegnati nella realizzazione dell’opera, di tessera di riconoscimento con fotografia. Tale obbligo è 
esteso a tutte le imprese subappaltatrici. 

- La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione,  ove 
necessario di ponticelli, andatoie, scalette di  adeguata portanza e sicurezza, con l’obbligo di 
mantenere l’accesso alle singole abitazioni frontiste. 

- L'installazione di tabelle e segnali luminosi  nel numero  sufficiente, sia di giorno che di 
notte, nonché l'esecuzione di tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per 
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garantire la sicurezza  delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico sia in prossimità del 
cantiere sia nelle zone lontane da questo. 

- La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi,  pubblici o privati, 
che venissero interrotti per  l'esecuzione  dei lavori provvedendovi a proprie spese con opportune 
opere  provvisionali, compreso il ripristino della segnaletica stradale orizzontale e verticale com'era 
prima dei lavori (ad esempio attraversamenti pedonali,  spartitraffico ecc..). 

- La delimitazione del cantiere di lavoro mediante transenne metalliche, catenelle o nastri 
sostenuti da appositi sostegni , compreso di cartelli di avviso di pericolo e di  quanto  altro  ritenuto 
necessario dal Direttore dei lavori . 

- Lo sgombero e la pulizia del cantiere e la spazzatura stradale, entro un mese     
dall'ultimazione dei  lavori,  con la rimozione di tutti i materiali residuali,  i  mezzi d'opera, le 
attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare 
delle opere da sfabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto ecc.. 

- L'onere dell'allontanamento dei materiali di risulta non più ritenuti utilizzabili dalla D.L. e 
del loro eventuale smaltimento  a norma di Legge. In particolare l’Appaltatore dovrà fornire le 
autorizzazioni secondo le norme di legge, relative alla discarica o discariche, presso le quali verrà 
conferito il materiale di risulta secondo la sua tipologia, compreso il materiale derivante da 
demolizione di sovrastrutture stradali (binder e tappeti) ed effettuando i campionamenti necessari 
alla classificazione del rifiuto depositato. Tutte le autorizzazioni necessarie per effettuare lo 
smaltimento, sono a carico dell’Appaltatore così come le responsabilità conseguenti alla corretta 
raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali. 

- Lo smontaggio, l'immagazzinamento ed il rimontaggio di infissi, apparecchiature od altro 
che, ad insindacabile giudizio della D.L., possa compromettere la buona  esecuzione di altri lavori 
in corso o ricevere danni dall'esecuzione di quest'ultimi. 

- La protezione mediante fasciature, coperture, ecc., di infissi, apparecchiature od altro che 
non è agevole togliere d'opera, allo scopo di proteggerlo da danni conseguenti ad altri lavori in 
corso. 

 
B) Obblighi ed oneri dell'Appaltatore relativi a prove, sondaggi, disegni  
 
-  La  fornitura di tutti i necessari attrezzi,  strumenti  e  personale esperto  per tracciamenti, 

rilievi, misurazioni,  saggi,  picchettazioni ecc.  relativi alle operazioni di consegna, verifiche in 
corso  d'opera, contabilità e collaudo dei lavori. 

-  La  riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari  relativi  alle opere in esecuzione. In 
particolare dovranno essere eseguiti: 

-   planimetrie generali (scala 1:2000); 
-  tracciato  di  tutte le condotte posate (scala  1:500)  compresi  gli allacciamenti di utenze, 

con sopra segnate le quote di posa, le distanze dai  punti  singolari, numeri civici, le opere d'arte 
 con  le  relative manovre e sezionamenti; 

-  disegni costruttivi delle opere d'arte in scala 1:50. 
Tutte  le tavole dovranno essere eseguite e consegnate alla  Direzione Lavori su supporto 

cartaceo in triplice copia, due delle quali verranno consegnate a Publiacqua S.p.A.. 
- Le spese per individuare infrastrutture e condotte, sotterranee e non,  da attraversare  o 

spostare, le domande all'ente proprietario ed eventuali oneri per gli spostamenti, anche in merito al 
disposto di cui all'art. 4 della legge 3 gennaio 1978, n. 1 

-  Il  tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti  di  dettaglio riferentisi alle opere in 
genere, completo di monografia dei caposaldi e di livellazione riferita agli stessi. 

L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti 
dalla Direzione Lavori. 

L'esecuzione di esperienze ed analisi come anche verifiche, assaggi  e relative spese che 
venissero in ogni tempo  ordinati  dalla  Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso 
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gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in  relazione 
a quanto prescritto nella normativa di accettazione  o di esecuzione. 

-  La  conservazione dei campioni fino al collaudo,  muniti  di  sigilli controfirmati  dalla 
 Direzione e dall'Appaltatore, in idonei  locali  o negli uffici direttivi. 

-  La fornitura di fotografie delle opere, nel formato, numero e frequenza prescritti dalla 
Direzione Lavori e comunque non inferiori a quattro  per ogni stato di avanzamento, nel formato 
18x24. 

-  Calcoli delle strutture resistenti con gli oneri ivi previsti. 
-  La verifica delle indagini geognostiche e dello studio della portanza  dei  terreni nonché la 

verifica  delle soluzioni strutturali e del dimensionamento delle  opere di    fondazione o di 
sostegno. 

-  Le  prove  di carico e le verifiche delle varie  strutture (pali  di fondazione,  travi, solai, 
mensole, rampe ecc.) che  venissero  ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; l'apprestamento di 
quanto occorrente (materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenti)  per 
l'esecuzione di tali prove e verifiche. 

- Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti da Publiacqua S.p.A. per le strutture e 
gli impianti. In particolare di tutte le opere provvisionali, le baracche e luoghi di lavorazione 
impianti compresi, nonché le spese di collaudazione per tutte le indagini, prove e controlli che il 
Collaudatore od i Collaudatori riterranno opportuno disporre, a  loro insindacabile giudizio, e per gli 
eventuali ripristini. 

- Tutte le prove sul funzionamento degli impianti che verranno richieste prima 
dell'ultimazione dei lavori o durante le operazioni di collaudo, dalla D.L., dal collaudatore o da altri 
tecnici nominati da Publiacqua S.p.A.. Il numero di tali prove, il periodo e le modalità della loro 
esecuzione verranno determinate dai tecnici sopracitati a loro insindacabile giudizio 

- L’Appaltatore è obbligato a fornire a Publiacqua S.p.A., alla ultimazione dei lavori e prima 
del collaudo, la seguente cartografia delle opere realizzate in 5 copie: planimetrie degli impianti 
elettrici in scala e schemi dei quadri elettrici, compreso le parti di impianto realizzate da altre 
imprese che faranno parte del collaudo tecnico dell’intero impianto; l’appaltatore è inoltre obbligato 
alla restituzione su supporto magnetico delle planimetrie e schemi dei quadri elettrici in estensione 
DWG nel caso in cui l'Appaltante fornisca all'Appaltatore gli elaborati di  progetto in detto formato. 

- L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione  concorrenti nei cavi e l'esecuzione 
di opere provvisionali per lo scolo e la  deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal 
cantiere, in  generale. 

 
C) Ulteriori oneri dell'Appaltatore 
 
-  L'osservanza  delle norme di polizia stradale, di quelle  di  polizia mineraria  (Legge 

30.03.1893, n. 184 e Regolamento 14.01.1894  n. 19), nonché di tutte le prescrizioni, Leggi e 
Regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove tale uso fosse consentito.  

Le spese relative alla utilizzazione del Corpo dei Vigili Urbani in occasione di lavori 
particolarmente impegnativi dal punto di vista della viabilità. 

Saranno a carico dell’Impresa eventuali sanzioni relative ad infrazioni del Codice della 
strada . 

-  Il  carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture  e  dei mezzi d'opera ed il 
collocamento a deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni. 

- Il ricevimento di materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, 
conservazione e custodia, compresa altresì la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da 
 Ditte  diverse per  conto di Publiacqua S.p.A. o dalla stessa direttamente.   

La  riparazione dei danni  che, per ogni causa  o  negligenza  dell'Appaltatore, fossero 
apportati ai materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 
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- La  fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei  lavori relative al numero degli   
operai impiegati, distinti nelle varie categorie,  per periodi indicati dal direttore dei lavori; 

- L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al  personale di assistenza e 
sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro  o  di produzione dei materiali per le 
prove,  i  controlli,  le misure e le verifiche previste dal presente capitolato, medesima 
autorizzazione deve essere concessa alle altre imprese ed  al relativo  personale dipendente, per tutto 
 il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate.  

- Il  consentire  l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, 
senza che l'Appaltatore abbia per ciò diritto a speciali compensi.  Esso potrà, però, richiedere che 
sia redatto apposito verbale circa lo  stato  delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 
potessero derivare ad esse. 

- Le spese per la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati,  di  cui  
all'art.  7  del D.L. n. 37 del 22/01/08, con la relazione e gli allegati ivi previsti, e del Mod. B  da 
inviare all’ I.S.P.E.S.L. 

- Il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui 
immobili, non espropriati dall'Appaltante, fossero in qualche modo danneggiati durante l'esecuzione 
dei lavori; 

- Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese  e  tasse, compresi eventuali diritti 
di segreteria, inerenti e conseguenti alla stipulazione del  contratto e  degli eventuali atti 
complementari, le spese per le copie  esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e 
complementari. 

- L’Appaltatore ha l’obbligo di garantire gli impianti, dalla loro realizzazione fino a 12 mesi 
dalla approvazione del certificato di collaudo. Si  intende per garanzia degli impianti, entro il 
termine precisato, l'obbligo che  incombe alla ditta appaltatrice di riparare tempestivamente, a sue 
spese, comprese  quelle di verifica, tutti i guasti e le imperfezioni che si manifestino negli impianti  
per  effetto  della non buona qualità dei materiali o per difetto di montaggio. 

 
Quando l'appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l'appaltante sarà in diritto, previo 

avviso dato per iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella notifica, di 
provvedere direttamente alla spesa necessaria, disponendo il dovuto pagamento a carico 
dell'appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell'appaltatore, essi saranno 
fatti d'ufficio e l'Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta sul prossimo acconto. 

Sarà applicata una penale pari al 10% sull'importo dei pagamenti derivati dal mancato 
rispetto agli obblighi sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l'appaltante. 
Tale penale sarà ridotta del 5% qualora l'appaltatore ottemperi all'ordine di pagamento entro il 
termine fissato nell'atto di notifica. 

 

Art. 34 - VERIFICA DEI CALCOLI STATICI ESECUTIVI 
 
Poiché la Stazione Appaltante fornisce il progetto completo di calcoli statici, la verifica di 

detti calcoli dovrà essere eseguita dall'Appaltatore. L'Appaltatore perciò, nel concorrere all'appalto, 
avrà preso conoscenza del progetto, dovrà averne controllato i calcoli statici a mezzo di 
professionista di sua fiducia (qualora l'Appaltatore stesso non rivesta tale qualità) concordando nei 
risultati finali e riconoscendo, quindi, il progetto perfettamente attendibile; con ciò egli assume 
piena ed intera responsabilità tanto del progetto come dell'esecuzione dell'opera. 

L'Appaltatore è tenuto a consegnare la dichiarazione scritta, alla Stazione Appaltante, 
dell’accettazione dei predetti calcoli, impegnandosi al deposito degli stessi presso gli uffici del 
Genio Civile, la relativa pratica, istruita a cura e spese dell'appaltatore dovrà essere trasmessa al 
competente ufficio solo tramite l'appaltante. 
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L'Appaltatore dovrà verificare il progetto dell’impianto elettrico a mezzo di professionista di 
sua fiducia (qualora l'Appaltatore stesso non rivesta tale qualità) concordando nei risultati finali e 
riconoscendo, quindi, il progetto perfettamente attendibile; con ciò egli assume piena ed intera 
responsabilità tanto del progetto come dell'esecuzione dell'opera. 

Tuttavia, laddove l'Appaltatore ne rilevasse la necessità e la convenienza, potrà modificare, a 
sua cura e spese, il progetto allegato, mediante rielaborazione dei calcoli e degli elaborati esecutivi 
a mezzo di professionista abilitato; in tal caso resta espressamente stabilito che l'eventuale 
introduzione di varianti nelle strutture anzidette (sia in fondazione che in elevazione) non potrà in 
alcun caso giustificare maggiorazioni del prezzo contrattuale (che anche sotto tale aspetto rimane 
fisso ed invariabile), né modifiche dimensionali che abbiano ripercussione sulle caratteristiche 
funzionali, distributive, architettoniche e di fruibilità dell'opera; in ogni caso le eventuali 
modificazioni che l'Appaltatore intendesse introdurre nel progetto strutturale, nel relativo progetto 
esecutivo e nei calcoli dovranno essere preventivamente sottoposti all'insindacabile giudizio della 
Direzione Lavori. L'accettazione di detto progetto, da parte della D.L., non solleva in alcun modo 
l'Appaltatore dalle responsabilità inerenti il progetto e la sua esecuzione. 
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Art. 35 ONERE PER LA REDAZIONE, COMPLETAMENTO E VER IFICA DI CALCOLI 
STRUTTURALI ED INERENTI IMPIANTI TECNOLOGICI ELETTR ICI, IDRICI, TERMO-

SANITARI, DI SOLLEVAMENTO, ANTINCENDIO,  ECC. PREVI STI IN APPALTO 
 
L'Appaltatore dovrà altresì eseguire la progettazione di quelle parti delle strutture e degli  

impianti tecnologici che non risultino già interamente definite negli elaborati di progetto e dovrà 
comunque procedere alla definizione, dimensionamento, messa a punto di tutti i particolari e 
dettagli esecutivi che siano necessari per una completa precisazione degli stessi. 

Tali elaborati, calcoli, ecc., saranno sottoposti alla approvazione della D.L. in linea  
preliminare e poi sotto forma di disegni e schemi di montaggio esecutivi. 

Se richiesto, l'Appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione della D.L. soluzioni alternative. 
L'appaltatore dovrà inoltre predisporre a propria spesa  tutte le pratiche necessarie per 

l'inoltro della documentazione tecnica richiesta dagli Enti di Controllo preposti e di quant'altro 
necessario al rilascio di certificazioni, autorizzazioni  e collaudi inerenti gli impianti  in appalto. 

L’Appaltatore è tenuto a  tutti gli adempimenti, nei confronti delle Autorità Amministrative, 
Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare 
licenze di esercizio quali: VV.F., Società Concessionarie di Pubblici Servizi (Comune, Provincia, 
Regione, ecc.) compreso l'espletamento di qualsiasi pratica per la richiesta delle autorizzazioni di 
competenza dei suddetti Enti e per il coordinamento delle visite o controlli eventualmente disposti 
dagli stessi.  

L’Appaltatore è tenuto  a presentare la sotto elencata documentazione tecnica per le opere di 
impiantistica elettrica e impianto antincendio: 

Stesura disegni di montaggio delle varie apparecchiature, compreso i quadri elettrici, 
particolari costruttivi e disegni quotati.  

Fornitura, a lavori ultimati, di tre copie di tutti i disegni aggiornati, compresi i particolari 
costruttivi; una copia su carta lucida ed una copia informatica in formato dwg dei disegni di cui 
sopra e manuale di conduzione e manutenzione.  

Presentazione certificazioni ed omologazioni necessari durante l'esecuzione delle opere a 
giudizio della D.L. e secondo quanto richiesto dal presente Capitolato e dalla Normativa Vigente; 

Tutti gli elaborati tecnici a firma di un tecnico abilitato, comprendenti disegni, relazioni e 
quant'altro occorra per l'ottenimento dei permessi dei vari Enti  ed associazioni tecniche aventi il 
compito di esercitare controlli di qualsiasi genere. Sono inoltre comprese le spese da sostenere per 
l’esame dei progetti da parte dei predetti Enti e le spese per gli eventuali professionisti che 
firmeranno detti documenti 

Calcoli elettrici di verifica del dimensionamento dei quadri elettrici e delle linee, selettività 
degli interventi e protezione contro i contatti indiretti. 

Tutti gli elaborati tecnici richiesti dal D.L. n. 37 del 22/01/08 e regolamenti d’attuazione, 
relativi all’impianto e da depositare in Comune prima dell’inizio dei lavori; sono comprese anche le 
spese per gli eventuali professionisti che firmeranno detti documenti. 

Relazione con riportate tutte le prove di funzionamento richieste. 
Presentazione della documentazione e delle specifiche tecniche delle varie apparecchiature 

prima della installazione delle stesse. 
Presentazione dei certificati di collaudo di tutti i Quadri Elettrici secondo CEI 17-13. 
Rilasciare la "dichiarazione di conformità", in ottemperanza al D.L. n. 37 del 22/01/08, al 

DPR n. 462 del 22/10/2001 e successiva Circolare ISPESL n. 17 del 02/04/2002. 
Rilasciare una dichiarazione che riepiloghi tutte le apparecchiature soggette ad 

omologazione; detta dichiarazione dovrà  elencare: il tipo di dispositivo, la marca, il n. di 
omologazione e il termine di validità. 
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Graficizzazione  di tutte le eventuali varianti che venissero decise durante il corso dei lavori; 
tali disegni dovranno essere redatti al momento della decisione di variante. Effettuare la verifica 
della equipotenzialità di tutto l'impianto e rilasciare una certificazione firmata da un tecnico 
abilitato. 

Redazione degli schemi di potenza e funzionali di tutti i quadri elettrici in appalto e delle 
linee di collegamento con le apparecchiature in campo su supporto cartaceo e supporto informatico 
dwg formato A4/A3). 

 

Art. 36 - APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 
 
Qualora  l'Appaltatore non provveda tempestivamente  all'approvvigionamento dei materiali 

occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile  dell'Appaltante l'esecuzione dei lavori entro i 
termini  stabiliti dal contratto, l'Appaltante stesso potrà con semplice ordine di  servizio,  diffidare 
l'Appaltatore a provvedere  a  tale  approvvigionamento entro un termine perentorio. 

Scaduto tale termine infruttuosamente, l'Appaltante potrà  provvedere  senz'altro 
all'approvvigionamento dei materiali  predetti,  nelle quantità  e  qualità che riterrà più opportune, 
dandone  comunicazione all'Appaltatore,  precisando  la qualità, le quantità ed  i  prezzi  dei 
materiali e l'epoca in cui questi potranno essere consegnati all'Appaltatore stesso. 

In  tal caso detti materiali saranno senz'altro  contabilizzati  a debito dell'Appaltatore, al loro 
prezzo di costo a piè d'opera,  maggiorata dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali 
dell'Appaltante,  mentre d'altra parte continueranno ad  essere contabilizzati all'Appaltatore ai prezzi 
di contratto. 

Per  effetto  del  provvedimento  di  cui  sopra  l'Appaltatore è senz'altro  obbligato a 
ricevere in consegna tutti i materiali  ordinati dall'Appaltante  e  ad accettarne il relativo addebito  in 
contabilità restando esplicitamente stabilito che, ove i materiali così approvvigionati  risultino 
eventualmente esuberanti al fabbisogno, nessuna  pretesa od eccezione potrà essere sollevata 
dall'Appaltatore stesso che in  tal caso rimarrà proprietario del materiale residuato. 

L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun  modo la  facoltà 
dell'Appaltante di applicare in danno  dell'Appaltatore,  se del  caso,  gli altri provvedimenti previsti 
nel presente Capitolato o dalle vigenti leggi. 

 

Art. 37 - PROPRIETA' DEGLI OGGETTI TROVATI 
 
Publiacqua S.p.A.,  salvo  i  diritti che spettano  allo  Stato  a termini  di legge, si riserva la 

proprietà degli oggetti di valore e  di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia 
che si rinvengano nei fondi espropriati per l'esecuzione dei lavori o  nella sede dei lavori stessi. 

Dell'eventuale ritrovamento dovrà esserne  dato immediato avviso alla Direzione Lavori per 
le opportune disposizioni. 

L'Appaltatore non potrà in ogni caso senza ordine scritto rimuovere  od alterare l'oggetto del 
ritrovamento, sospendendo i lavori  stessi nel  luogo  interessato.  

Ove necessario, tale sospensione  potrà  essere formalizzata  dalla Direzione Lavori, 
rientrando tra le cause  di  forza maggiore previste dal primo comma dell'art. 24 del Capitolato 
Generale d’appalto approvato con DM 145/2000. 

 

Art. 38 - ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
Nel caso in cui l'Appaltatore si rifiutasse all'immediato  rifacimento  delle opere male 

eseguite, all'esecuzione delle  opere  mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle non 
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rispondenti alle condizioni contrattuali, o non rispettasse o ritardasse il programma accettato o 
sospendesse  i  lavori, ed in generale, in tutti i casi  previsti dagli art.  340 e 341 della Legge 
20.03.1865 n. 2248, all. F, e dall'art. 18 del D.M. 145/2000, Publiacqua S.p.A. avrà il diritto di 
procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla rescissione del contratto in  danno 
dell'Appaltatore stesso. 

 

Art. 39 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
Si dà luogo alla risoluzione del contratto, con provvedimento della stazione appaltante, nei 

seguenti casi: 
- art.  340  della  Legge della Legge 20.03.1865 n. 2248, all. F e degli artt. 135 e 136 D.Lgs. 

12/04/2006 n. 163; 
- gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza (previa formale costituzione in mora 

dell’interessato); 
- violazione delle norme dettate a tutela dei lavoratori; 
- inutile decorso del secondo termine assegnato dal direttore dei lavori all’appaltatore per la 

consegna dei lavori di cui all’art. 16; 
- ritardo nell’adempimento che comporti l’applicazione di penali complessivamente 

superiori al 10% dell’ammontare netto contrattuale; 
- grave ritardo rispetto alle previsioni del programma esecutivo (da accertare con le modalità 

previste dall’art. 119, commi 4 e 5, del DPR 554/99); 
- grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali tali da compromettere la buona 

riuscita dei lavori (da contestare con le modalità previste dall’art. 119, commi 1, 2 e 3, del DPR 
554/99);  

- applicazione di misure di prevenzione o sentenze passate in giudicato ai sensi dell’art. 118 
del DPR 554/99; 

- negli altri casi espressamente previsti dal presente capitolato. 
 

Art. 40 – RECESSO (art. 134 D.Lgs. 12/04/2006 n. 16 3) 
 
Qualora la variante superi 1/5 dell’importo dell’appalto l’Appaltatore ha la facoltà di 

recedere dal contratto entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione da parte 
del responsabile del procedimento, col solo diritto al pagamento dei lavori eseguiti. 

Egli ha altresì facoltà di presentare istanza di recesso qualora la consegna dei lavori avvenga 
in ritardo per fatto o colpa di Publiacqua S.p.A.. In tale caso accolta l’istanza l’appaltatore avrà 
diritto al rimborso delle spese nei limiti previsti dall’art. 9 del capitolato generale di appalto. 

La stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai 
sensi dell'art. 122 del DPR 554/2000, previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei 
materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite 

  

Art. 41 - SUBAPPALTI E COTTIMI (art. 118 D.Lgs. 12/ 04/2006 n. 163) 
 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato 

dalla Stazione appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 18, comma 3, 
della legge 19 marzo 1990, n. 55, come sostituito dall’art. 34, comma 1, della legge 11 febbraio 
1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni, tenendo presente che la quota 
subappaltabile della categoria o delle categorie prevalenti non può essere superiore al 30%. E’ 
comunque vietato subappaltare le opere specialistiche laddove il valore di queste ultime, 
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considerate singolarmente, superi il 15% dell’importo totale dei lavori, ai sensi dell’art. 13, comma 
7, della legge 109/94. 

Il subappalto è soggetto inoltre a quanto disposto all’art. 30, comma 1/c del Regolamento 
sulla qualificazione delle Imprese, approvato con D.P.R. 25/01/2000, n. 34 e dall’Art. 74 del 
Regolamento di attuazione della legge quadro sui LL.PP. (D.P.R. 21/12/1999, n. 554). 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 18 sopra richiamato, l’impresa è tenuta ai seguenti 
adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei compiti e nelle responsabilità del Direttore dei 
lavori: 

a) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in corso 
d’opera, all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 
subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
lavorazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di cui al successivo punto; 

d) che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto, se italiano o straniero non 
appartenente ad uno Stato membro della Comunità Europea, all’Albo Nazionale dei costruttori per 
categorie e classifiche di importi corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, 
ovvero sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di 
qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per 
eseguire i lavori l’iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

e) che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei 
divieti previsti dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni, fino alla 
legge 356/92. Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 

1) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e 
le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso 
non superiore al venti per cento; 

2) che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate; 

3) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del 
contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con 
l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio; 

4) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non 
oltre dieci giorni dall’autorizzazione da parte della Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà far 
pervenire, alla Stazione appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da parte del 
subappaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici; 

5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la 
documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli enti suddetti. L’Appaltatore resta in 
ogni caso l’unico responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la medesima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese 
subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza 
anche delle opere subappaltate. Ai sensi dell’art. 18, comma 9, legge 55/90, la Stazione appaltante 
provvede al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine 
di 30 gg. può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale 
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termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa conformemente all’istituto 
del “silenzio-assenso”; 

6) ai sensi dell’art. 18, comma 10 della legge 55/90 l’esecuzione delle opere o dei lavori 
affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto; 

7) non sono, in ogni caso, considerati subappalti: 
- i noleggi di macchine condotte da personale dell’Appaltatore; 
- i trasporti che non prevedano che l’autista sia impegnato in operazioni di carico e scarico 

con uso di attrezzature dell’Appaltatore; 
8) sono invece considerati subappalti i contratti di fornitura con posa in opera di importo 

superiore al 2% dell’importo dell’appalto, o superiori a 100.000 Euro, quando il costo della 
manodopera e del personale impiegato sia superiore al 50 % del contratto. 

9) è vietato affidare, in qualsiasi forma contrattuale od a cottimo, l’esecuzione di qualsiasi 
tipo di lavoro che preveda il solo o prevalente utilizzo di manodopera, anche se con l’uso di 
attrezzature dell’Appaltatore.  

 
Trattamento dei lavoratori 
 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice 

è tenuta ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori. 

L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, 
anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o 
artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 

L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, 
dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui al 
comma 7 dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55, all’art. 9 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 
55 ed all’art. 31 della Legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle 
Casse Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti 
iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli 
operai per ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e 
provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente 
al momento della firma del presente capitolato. 

L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare 
alla Stazione appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque 
ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla 
contrattazione collettiva. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Direttore 
dei lavori o segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante comunicherà all’Impresa 
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appaltatrice e all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà  ad una detrazione del 
20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia degli 
obblighi di cui sopra. Inoltre, ai sensi dell’art. 30, comma 7 della Legge 109/94 e s.m. e i., la 
mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non consentirà di 
procedere allo svincolo della cauzione definitiva dopo l’approvazione del collaudo finale 
provvisorio. 

Il pagamento all’Impresa appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino a 
quando dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati 
integralmente adempiuti e costituisce onere dell’Impresa produrre la documentazione relativa 
all’avvenuto accantonamento da parte dell’Ispettorato del lavoro. 

Per le detrazioni  e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’Impresa appaltatrice non può 
opporre eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento danni. 

 

Art. 42 - REVISIONE PREZZI 
 
Non sono ammesse revisioni dei prezzi. Il rischio delle difficoltà dell’opera è a totale carico 

dell’appaltatore. L’art. 1664 c.c., 1° comma, non si applica all’appalto di cui al presente capitolato. 
 

Art. 43 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 
L'Appaltatore  è l'unico responsabile dell'esecuzione delle  opere appaltate in conformità alle 

migliori regole dell'arte, della rispondenza  di  dette opere e parti di esse alle condizioni 
 contrattuali,  del rispetto di tutte le norme di Legge e di Regolamento. 

Sarà obbligo  dell'Appaltatore di  adottare  nell'esecuzione  dei lavori  tutti  i provvedimenti 
e le cautele  necessarie  per  garantire l'incolumità  degli  operai e rimane stabilito che  egli 
assumerà  ogni ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni,  della quale 
responsabilità si intende quindi sollevato il personale  preposto alla direzione  e sorveglianza, i cui 
compiti  e  responsabilità  sono quelli indicati dal Regolamento. 

Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza  nei cantieri del personale di 
assistenza e sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e 
 qualunque  altro intervento  devono  intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela   di 
Publiacqua S.p.A.  e  non  diminuiscono la responsabilità dell'appaltatore, che sussiste  in modo 
assoluto  ed  esclusivo  dalla consegna  dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui 
agli art. 1667 e 1669 del c.c. 

 

Art. 44 - RAPPRESENTANTE TECNICO DELL'APPALTATORE 
 
A norma dell'art. 4 del Capitolato Generale approvato con DM 145/2000 l'Appaltatore che 

non conduce i lavori personalmente dovrà farsi rappresentare, per mandato conferito per atto 
pubblico depositato presso Publiacqua S.p.A., da persona fornita dei requisiti tecnici e morali per 
l’esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. 

L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 
Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, Publiacqua S.p.A., previa comunicazione 

all’appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentate, senza che per 
ciò spetti alcuna indennità all’appaltatore o al suo rappresentante. 
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Art. 45 - ACCORDO BONARIO - DEFINIZIONE DELLE CONTR OVERSIE 
 
Per la definizione delle controversie si applicherà l’art. 240 D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e 

s.m.i.  senza tuttavia la costituzione della commissione ivi prevista in via facoltativa. 
La competenza a conoscere le controversie che potrebbero derivare dal contratto di cui il 

presente Capitolato è parte integrante, spetta, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile, al 
giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato. 

È escluso il ricorso all’arbitrato. 
 

Art. 46 - NOTA ALL’ELENCO PREZZI  DELLE OPERE COMPI UTE 
 
I titoli delle  opere compiute,  di cui al separato elenco, sono comprensivi del calo a terra (o 

sollevamento) dei materiali di risulta, carico, trasporto e scarico dei medesimi alle pubbliche 
discariche, nonché ponteggi e noli fino ad avvenuta ultimazione dei lavori. 

Gli stessi titoli debbono inoltre intendersi comprensivi di ogni opera provvisionale di natura 
temporanea o permanente  (compreso eventuali oneri di progettazione) necessaria alla esecuzione 
delle opere anche nei punti non immediatamente accessibili, nelle opportune condizioni di sicurezza 
ed accuratezza di risultato, ivi incluso il nolo delle suddette opere provvisionali fino ad avvenuta 
ultimazione dei lavori. Ogni opera provvisionale dovrà essere realizzata ed utilizzata in piena 
conformità alla normativa anti-infortunistica in vigore alla data di formazione dell'offerta ed 
adeguata, senza alcun onere o responsabilità di Publiacqua S.p.A. o dei suoi agenti, alle modifiche 
della stessa normativa che potranno intervenire in corso lavori. Dovrà inoltre essere usata ogni 
cautela per eventuale presenza di cavi, tubazioni e/o condutture di vario genere. 


